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REGOLAMENTO 
PER LA FRUIZIONE E LA GESTIONE DELLA RETE DEI

SENTIERI DEL COMPRENSORIO TERRITORIALE 
DEL PIETRESE E DELLA VAL MAREMOLA

Art. 1
Premesse e principi generali

Il presente regolamento si inserisce nell’ambito del protocollo d’intesa per il coordinamento, la
gestione, la valorizzazione e la promozione delle attività outdoor del comprensorio del Pietrese
e della Val Maremola , di seguito anche detto “Protocollo d’Intesa”, sottoscritto dai Comuni di
Giustenice, Magliolo, Pietra Ligure e Tovo San Giacomo, di cui alla Delibera consiliare n. 61 del
29.09.2017;

n. Art. 2
Oggetto e finalità

Il  presente  regolamento  disciplina  la  fruizione  e  la  gestione  della  rete  dei  sentieri  del
comprensorio territoriale del Pietrese e della Val Maremola (Comuni di Giustenice, Magliolo,
Pietra  Ligure  e  Tovo  San  Giacomo),  nonché  la  tipologia  degli  interventi  consentiti  e  il
comportamento  degli  escursionisti  sulla  rete  sentieristica  del  medesimo  comprensorio,  nel
rispetto  delle  esigenze  dei  fruitori  dei  sentieri  stessi  (pedoni,  ciclisti,  cavalieri  a  cavallo,
contadini, allevatori, cacciatori).
Il  presente  regolamento  si  ispira  al  principio  della  pianificazione  e  gestione  della  rete  dei
sentieri  quale  sistema  unitario,  nell’ottica  di  promuoverne  e  migliorarne  la  fruizione  in
condizioni di sicurezza e nel rispetto della natura.

Art. 2 
Piano della Rete dei Sentieri 

Il  Tavolo  di  Indirizzo  e  Controllo,  di  cui  all’art.  4  del  “Protocollo  d’Intesa”,  su  impulso  del
Capofila,  con  cadenza  annuale  redige  un  piano  che  individua  la  rete  dei  sentieri  del
comprensorio e indica le priorità di intervento sulla rete stessa,  con particolare riferimento
all’apertura di nuovi percorsi o alla manutenzione di quelli esistenti.
Tale piano è redatto valutando:
a) le stime e le previsioni sul numero di escursionisti che fruiscono annualmente dei sentieri;
b)  la  fruibilità  di  siti  di  interesse  naturalistico,  paesaggistico,  storico  o  culturale,
compatibilmente con le esigenze di  salvaguardia e  conservazione degli  stessi  e  nel  rispetto
delle  esigenze dei  fruitori  del  comprensorio  territoriale  (pedoni,  ciclisti,  cavalieri  a  cavallo,
contadini, allevatori, cacciatori);
c)  lo  sviluppo  globale  della  rete  sentieristica  del  comprensorio  del  Pietrese  e  della  Val
Maremola;
d) i costi di realizzazione e manutenzione dei sentieri;
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e) il numero e la gravità degli incidenti occorsi agli escursionisti sui sentieri esistenti.
Il  Piano  della  Rete  Sentieristica  è  approvato  dal  Tavolo  di  Indirizzo  e  Controllo  e  viene
aggiornato con cadenza annuale.

Art. 3
Interventi sulla Rete dei Sentieri

Le attività svolte dovranno essere realizzate nel rispetto delle previsioni normative di cui alla
Legge Regionale 16 giugno 2009 n°24 e s.m.i. (Rete di fruizione escursionistica della Liguria)
nonché della normativa statale e regionale vigente in materia di tutela dei beni ambientali e
naturali.

Art. 4
 Segnaletica

La Rete dei Sentieri individuata potrà essere segnalata con apposita cartellonistica che dovrà
essere approvata dal Tavolo di Indirizzo e Controllo. La segnaletica (verticale ed orizzontale) dei
sentieri ricadenti nel comprensorio deve essere conforme a quanto sarà indicato dal Tavolo di Indiriz-
zo e di Controllo, al fine di garantire l’uniformità della stessa. La conformità deve essere rispettata
per quanto riguarda i criteri di localizzazione, i materiali impiegati, il contenuto e la forma grafica
delle informazioni fornite nella segnaletica stessa.
Non è consentito l’utilizzo di tipologie di segnaletica non esplicitamente contemplate nel presente re-
golamento.

Art. 5
 Norme comportamentali

I fruitori dei sentieri hanno l’obbligo di:
 percorrere esclusivamente i sentieri individuati nel Piano della Rete dei Sentieri, senza

allontanarsi da essi;
 rispettare i divieti e le limitazioni di cui alla segnaletica apposta sulla rete sentieristica;
 rispettare le leggi vigenti;
 rispettare il codice della strada;
 rispettare i regolamenti locali;
 rispettare  sempre  le  ordinanze  comunali,  provinciali  e  regionali  che  prevedono

limitazioni o variazioni sulla fruizione delle strade e dei sentieri;
 rispettare le proprietà private;
 rispettare l’attività venatoria evitando di frequentare durante la stagione di caccia le

zone frequentate da squadre di cacciatori; 
 non abbandonare rifiuti, non estirpare piante e non spaventare gli animali. Se capita di

trovare rifiuti lasciati da altri è buona abitudine raccoglierli, nel limite delle possibilità;
 non danneggiare muri a secco dei contadini;
 non percorrere sentieri adiacenti ai campi nei giorni in cui sono coinvolti dalla raccolta;
 non frequentare mai zone in cui stanno lavorando taglialegna;
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 non danneggiare i lavori di manutenzioni ordinaria effettuati dai trailbuilders;

Art. 6
Sanzioni per mancato rispetto delle regole comportamentali

Il mancato rispetto delle regole comportamentali è sanzionato sulla base delle disposizioni del
Codice  della  Strada,  dell’art.  12  della  Legge  Regionale  24  del  2009  e  s.m.i.  e  della  vigente
regolamentazione locale in materia.

Art. 7
Fruizione dei sentieri

 
I Comuni di Giustenice, Magliolo, Pietra Ligure e Tovo San Giacomo si impegnano ad attivare le
opportune azioni per comunicare con i fruitori dei sentieri  (cacciatori, contadini,  taglialegna,
associazioni  di  escursionismo,  organizzatori  di  eventi,  gruppi  di  ciclisti,  ecc...)  gestendo  di
conseguenza la frequentazione in funzione delle diverse esigenze degli utenti, anche attraverso
l’individuazione di uno o più soggetti che avranno il compito di espletare le connesse attività.

Art. 8
Divieti e limitazioni temporanei

In  caso  di  forti  piogge  o  di  specifiche  condizioni  meteorologiche  i  Comuni  di  Giustenice,
Magliolo, Pietra Ligure e Tovo San Giacomo, in virtù del principio comportamentale di "rispetto
del sentiero", possono decidere di interdire il passaggio ai ciclisti e pedoni su alcuni sentieri.
Tali  divieti  e limitazioni,  avendo l'obbiettivo di preservare il  territorio e di limitare i  rischi,
devono essere rispettati.

Art. 9
Regole di sicurezza per i bikers

I bikers che fruiscono dei sentieri hanno l’obbligo di:
 indossare sempre il casco durante le escursioni;
 mantenere  sempre  comportamenti  prudenti  e  responsabili,  evitando  di  essere  di

pericolo per se stessi e per gli altri; 
 non utilizzare la bicicletta sotto gli effetti di droghe o alcool;
 dare sempre la precedenza ai pedoni; 

Art. 10
Regole per guide MTB

Le guide MTB hanno l’obbligo di:
 conoscere il territorio, i suoi sentieri, la sua storia e la sua natura;
 presentarsi  al  cliente  in  modo  serio  e  con  la  propria  bicicletta  meccanicamente  in

ordine;
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 accettare solamente clienti che indossano il casco;
 condurre un massimo di 9 persone per ogni guida;
 avere uno zaino con tutto l'equipaggiamento necessario per essere autosufficiente e in

grado  di  svolgere  in  modo  premuroso  ed  in  sicurezza  la  professione  di  Guida  in
Mountain Bike.
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